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•	OSOPPO
	 FORTEZZA DI OSOPPO
	 Apertura: tutti i giorni
	 Visite guidate: sabato e domenica su prenotazione
	 tel. 331 6100337

•	RAGOGNA
	 MUSEO DELLA GRANDE GUERRA
	 Via Roma, 23 - Info: tel. 0432 954078
	 APERTURA: sabato e domenica 15.30-18.00
	 Ingresso gratuito
	 Per informazioni: Gruppo Storico Friuli Collinare  
	 tel. 0432 954078 cell. 348 0134637

•	RIVE D’ARCANO
	 FORTE COL RONCONE
	 Via Roncon - Arcano Inferiore
	 (raggiungibile dalla strada panoramica Fagagna-San Daniele)
	 APERTURA: Venerdì e Sabato 15.00-18.00, 
	 Domenica 10.00-12.00 / 15.00-18.00
	 Ingresso gratuito

•	SAN DANIELE DEL FRIULI
	 BIBLIOTECA GUARNERIANA 
	 Via Roma, 10 - Info: tel. 0432 946560
	 APERTURA:  
	 sezione moderna: da martedì a venerdì 9.00-12.00 e 14.30-18.15 

sabato 9.00-12.00/Lunedì chiuso
	 sezione antica: Consultazioni e visite guidate 
	 su appuntamento tel. 0432 946560
	 Ingresso a pagamento

	 MUSEO DEL TERRITORIO
	 Via Udine, 1 - Info: tel. 0432 954484
	 APERTURA: Sabato 9.30-12.30, Domenica 14.30-18.00
	 Ingresso a pagamento € 3,00
	 Visite guidate: Sabato e Domenica ore 17.00

•	TREPPO GRANDE
	 MUSEO DELLE FORNACI / CASA DELL’ARTISTA	

Piazza Marconi, 7 
	 Apertura: Mercoledì 10.00-12.00, Sabato 9.30-12.30, 
	 prima Domenica del mese 9.00-12.00

•	BUJA
	 MUSEO D’ARTE DELLA MEDAGLIA 
	 E DELLA CITTÀ DI BUJA
	 Piazza S. Lorenzo - Fraz. Monte
	 APERTURA: Sabato e Domenica 15.00-18.00
	 Ingresso a pagamento 

•	FAGAGNA
	 MUSEO DELLA VITA CONTADINA “CJASE COCÈL”
	 Via Lisignana, 40 - Info: tel. 0432 801887
	 APERTURA: domenica dalle 14.00 - Festa della Zucca
	 Ingresso a pagamento

	 OASI NATURALISTICA DEI “QUADRIS”
	 Via Caporiacco
	 APERTURA: domenica 10.00-12.30 e 14.30-18.30
	 Ingresso a pagamento
	 Per informazioni Associazione “Amici dell’Oasi” 
	 tel. +39 331 9788574

•	FORGARIA NEL FRIULI
	 CASA DELLA MANUALITÀ RURALE 
	 “GEIS E RISCJEI”
	 Via Dante 2, Loc. Cornino
	 Per visite guidate: tel. 0427 809091
	 APERTURA: domenica 10.00-12.00
	 Ingresso gratuito

	 RISERVA NATURALE REGIONALE 
	 DEL LAGO DI CORNINO
	 Loc. Cornino
	 Apertura Centro visite e Servizio informazioni per il mese
	 di ottobre: martedì e giovedì 9.00-13.00,
	 sabato e domenica 9.00-13.00 e 14.00-17.00
	 Info: Centro Visite “Progetto Grifone” tel./fax 0427 808526
	 www.riservacornino.it

•	MORUZZO
	 SPAZIO BRAZZÀ
	 Museo Storico “Pietro Di Brazzà Savorgnan” 
	 e Museo Artistico “Štěpàn Zavřel”
	 Via del Castello, 15 - Info: tel. 345 3911907
	 info@castellodibrazza.com
	 Apertura: 15.00-18.30
	 Ingresso a pagamento E 6,00

mirabilia
Altri siti e luoghi di interesse

Chiese, Santi
e Leggende

percorsi storico-artistici 
nel Friuli Collinare
alla scoperta dei tesori nascosti

mirabilia

Un sentito ringraziamento alle parrocchie locali, 
ai volontari,  alle associazioni che hanno  
collaborato alla realizzazione di questo progetto.



     

 

 •  UDINE

SPILIMBERGO 
•

 •  GEMONA DEL FRIULI

informazioni utili

Per informazioni:

COMUNITÀ COLLINARE DEL FRIULI
Piazza Castello, 7

33010 COLLOREDO DI M.A. (UD)
telefono: 0432 889507 - Int. 1

fax: 0432 889818
www.friulicollinare.it

segreteria@collinare.regione.fvg.it

Per eventuali visite di gruppo si raccomanda la prenotazione 
entro il 15 ottobre 2014, contattando i numeri sopra riportati.

Per i singoli visitatori la prenotazione non è necessaria.

mirabilia
percorsi storico-artistici 

nel Friuli Collinare
alla scoperta dei tesori nascosti

Comune di Buja 
Comune di Cassacco

Comune di Colloredo di M. A.
Comune di Coseano
Comune di Dignano

Comune di Forgaria nel Friuli
Comune di Fagagna
Comune di Majano
Comune di Moruzzo
Comune di Osoppo
Comune di Ragogna

Comune di Rive d’Arcano
Comune di San Daniele del Friuli
Comune di San Vito di Fagagna

Comune di Treppo Grande

informazioni utili
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La chiesa settecentesca, situata su un’altura al centro dell’abitato di Flagogna, fa parte di 
un interessantissimo complesso edilizio formato dalla canonica (esistente sin dal XV sec. 
costruita su preesistenze medievali e recentemente aperta al pubblico) e il campanile con 
porticato (formato da archi su ciascun lato). Un unicum perchè sin dalla sua edificazione 
fungeva da ingresso principale della retrostante e ben più antica chiesa medievale ora 
distrutta. Recentemente sono state riconsegnate alla comunità, dopo lunghi restauri, le 
opere pittoriche salvate dopo il devastante terremoto del 1976. Dal colle si può inoltre 
ammirare uno splendido panorama ricco di storia.

La chiesetta di San Giacomo Apostolo sorge ai piedi del Colle Paladic, in Borgo 
Olivi. I primi documenti che la riguardano risalgono al XV sec., ma la sua esistenza 
è quasi sicuramente conducibile al XIII sec.
Viene in seguito modificata dai Savorgnan diventando chiesa gentilizia. Restaura-
ta nel 1976, conserva al suo interno un altare ligneo seicentesco di G. Comuzzo. 
Sopra la porta d’ingresso c’è un affresco del 500 della dedicazione, nella parete 
sinistra c’è un affresco devozionale, sempre del 500. Ai lati dell’arco del presbiterio 
sono sistemati i resti di una Annunciazione tardo trecentesca di scuola friulana.

La chiesa di San Daniele profeta gode di una magnifica vista sulla pianura. La chie-
sa, anticamente pieve di San Daniele, fu ampliata ed ultimata nel secolo XVIII, ma 
incorpora parti di diverse epoche. Il campanile fu realizzato adattando una delle 
torri dell’antico castello, definitivamente distrutto nel 1511. 
All’esterno dell’abside è collocata la copia di un bassorilievo barbarico raffigurante 
l’Adorazione dei Magi. L’originale, conservato presso il Museo del territorio è data-
bile intorno al XII – XIII secolo.

La chiesetta campestre votiva, eretta in epoca imprecisata sulla sommità di una 
piccola e bassa collina, risulta consacrata nel 1356. L’edificio di culto è stato più 
volte rimaneggiato nel corso dei secoli; esso si compone di un piccolo portico sor-
montato da un campanile a vela, di un’aula rettangolare e di un presbiterio che pre-
senta una volta a crociera. La chiesa, ristrutturata dopo il sisma del 1976, conserva 
all’interno affreschi del sandanielese Giulio Urbani.
Dalla collina della chiesetta si estendeva tutt’intorno una delle più vaste necropoli 
longobarde; nei pressi il castello di San Salvatore in fase di avanzata ricostruzione.

Questo oratorio, dedicato inizialmente a San Carlo 
Borromeo, fu fatto costruire presso la propria villa 
dal farmacista udinese di origini lombarde Arcange-
lo Perabò, su autorizzazione del Patriarca di Aquileia 

Giovanni Dolfin rilasciata il 15 ottobre 1690.
Attualmente l’intero complesso, caratterizzato da una cinta di mura merlate, è di 
proprietà della famiglia Della Savia e, grazie a sapienti ristrutturazioni, ha mantenu-
to lo stile architettonico della tipica casa friulana.

In base ai dati emersi da una campagna di indagini archeologiche condotta negli 
anni Ottanta, la Pieve di San Martino Vescovo risulta già esistente nel V-VII. Oggi 
l’edificio presenta una semplice facciata con torre campanaria addossata al fianco 
destro. L’interno si articola in una navata unica sulla quale campeggia un affresco 
del 1774 dedicato a San Martino, un presbiterio con volta costolonata contenente 
un altare del 1717 con statue dell’Annunciazione. Ci sono inoltre interessanti lacer-
ti di cicli di affreschi riconducibili a varie epoche e soprattutto un altare in pietra, 
originariamente dipinta, del 1530, opera del lapicida Carlo da Carona. 

E’ un piccolo edificio a pianta rettangolare, ad aula unica, di probabile fondazione cinquecen-
tesca, anche se alcuni ritrovamenti pittorici facciali potrebbero lasciar supporre che il corpo 
di base sia più antico. Pesantemente restaurata, la facciata presenta un portale in pietra con 
lunetta a sesto acuto, di fattura assai semplice, con simbolo cristologico scolpito sull’architra-
ve. La chiesetta conserva tracce di antichi affreschi medioevali di notevole interesse artistico 
quali l’affresco che rappresenta una porzione di velario sito sulla facciata interna, a destra e 
il San Cristoforo con Bambino nella facciata esterna, lato strada, staccato, recuperato in un 
quadro e, ora, posto all’interno della chiesa. All’interno, inoltre, si trova un’iscrizione sepol-
crale a pavimento, datata 1676, e dedicata ad una nobildonna della famiglia dei Prampero.

FORGARIA NEL FRIULI OSOPPO SAN DANIELE DEL  F.

majano RAGOGNA

MORUZZO RIVE D’ARCANO TREPPO GRANDE

CHIESA DI SANTA MARIA 
MADDALENA
Frazione Flagogna (Via Garibaldi)

CHIESA DI SAN GIACOMO
Borgo Olivi 

CHIESA DI SAN DANIELE PROFETA 
IN CASTELLO 
Via S. Sebastiano – San Daniele del F. 

CHIESA DI SAN SILVESTRO
Fraz. San Salvatore

CHIESA DI SAN GIOVANNI 
IN MONTE
Monte di Ragogna (Raggiungibile lungo 
comoda rotabile asfaltata da Muris di Ragogna)

Chiesa di S. Carlo Borromeo
e S. Michele Arcangelo
Villa Perabò-Della Savia - Borgo Treppo, 
Tampognacco

PIEVE 
DI SAN MARTINO 
Via San Martino

CHIESETTA DI S. MARIA 
MADDALENA
Treppo Piccolo

●	 Apertura:
	 Sabato e Domenica 
	 14.30-18.30

●	 Apertura: 
	 Sabato e Domenica
	 14.00-18.00

●	 Apertura: 
	 Sabato e Domenica
	 14.30-18.00	

●	 Apertura e visite guidate:
	 Sabato e Domenica 14.30-18.00

●	 Apertura: 
	 Sabato e Domenica 

14.30-18.00

●	 Apertura e visite guidate: 
	 Domenica 14.30-18.00

●	 Apertura: 
	 Sabato e Domenica
	 15.00-18.00

●	 Apertura e visite guidate: 
	 Sabato e Domenica 14.30-18.00

●	 Visite guidate:
	 ore 16.00, a cura del Gruppo ANA
	 di Muris di Ragogna 

●	 Visite guidate:
	 Sabato e Domenica ore 15.00 e 16.00
	 a cura dei ragazzi della 2/A della scuola media di Majano

●	 Visite guidate: 
	 ogni ora, per info:
	 339 6162153 o Uff. IAT 0427.809091 

●	 Visite guidate: 
	 Sabato e Domenica 
	 ore 15.00

●	 Visite guidate: 
	 Sabato e Domenica
	 ogni ora dalle 15.00 alle 18.00

Secondo le fonti storiche l’edificio risale al XIII sec. 
nel momento in cui due monaci penitenti Lurico 
e Dietrico fissarono l’edificio come luogo di pre-
ghiera.
Durante i lavori di ricostruzione dopo il sisma del 
1976 vennero alla luce alcune tombe di epoca me-
dievale. Possiede al suo interno i resti di un ciclo di 
affreschi di fattura popolare del XV sec.

Nel centro storico di San Vito di Fagagna si può vi-
sitare la chiesa dei Santissimi Vito, Modesto e Cre-
scenzia. L’assetto dell’attuale Pieve risale alla metà 
degli anni Venti del ventesimo secolo, ma il sito reli-
gioso probabilmente è datato XII secolo. La facciata 

si caratterizza per la nicchia contenente una statua di San Vito, mentre l’interno è 
costituito da un’unica navata in stile settecentesco, con un altare neoclassico in 
marmo. Negli anni Settanta del secolo scorso, il sito dove sorge la Pieve è stato te-
atro di un importante ritrovamento archeologico: sono venute alla luce, infatti, due 
tombe antecedenti la costruzione dell’edificio, una delle quali composta da un sar-
cofago romano riutilizzato in epoca altomedioevale (visibile all’interno della chiesa). 
Sul soffitto della navata sono visibili due affreschi di Giovanni Pittini (1882).

SAN VITO DI FAGAGNA

CHIESA DEI SANTI VITO,
MODESTO E CRESCENZIA
Piazza Umberto I

●	 Apertura: Tutti i giorni 9.00-18.00



   

MIRABILIA - Chiese, Santi e Leggende

Il Servizio Associato Cultura della Comunità 
Collinare, organismo che riunisce gli 
Assessorati alla Cultura dei Comuni aderenti 
al servizio, ripropone anche quest’anno 
MIRABILIA, un percorso di visite ed eventi 
culturali alla scoperta dei tesori nascosti del 
territorio collinare.
L’iniziativa più precisamente denominata 
“Chiese, Santi e Leggende“ prevede nel terzo 
fine settimana del mese di ottobre la possibilità 
di visitare, secondo le modalità illustrate nel 
presente opuscolo, le Pievi, le Chiese storiche, 
le Parrocchiali o le Chiesette di campagna 
dislocate nei vari ambiti territoriali. 
Le pievi o chiese matrici, talvolta ubicate in 
posizioni elevate, e successivamente le chiese  
parrocchiali costituivano il principale 
centro religioso a cui faceva riferimento 
la popolazione del territorio e segnavano i 
momenti più importanti dell’esistenza delle 
persone.
La presenza di volontari, esperti ed appassionati 
di storia locale negli orari di apertura aiuterà 
i visitatori a conoscere ed apprezzare la storia, 
le leggende e la bellezza delle loro peculiarità 
architettoniche ed artistiche.
I l  p r o g e t t o  “MIRABILIA”  s i  i n s e r i s c e 
nell’ambito del percorso intrapreso teso a 
far conoscere, promuovere e valorizzare le 
ricchezze culturali, turistiche e sociali del 
territorio dei 15 comuni facenti parte della 
Comunità Collinare del Friuli.

Luogo di culto di remota origine, già citato in un 
documento del 792, ha acquisito l’attuale confor-
mazione a croce latina nella seconda metà dell’Ot-
tocento. L’antichità del sito è confermata dal ritrova-
mento dei resti di un insediamento della tarda epo-
ca romana, lasciati a vista dopo la ricostruzione se-

guita al sisma del 1976. Tra le opere del corredo artistico va ricordato l’importante 
ciclo di affreschi del XIV/XV secolo presente in una cappellina laterale e raffigurante 
storie della Vita di Maria. L’imponente torre campanaria, a pianta pentagonale, è 
del Cinquecento.

Già dal XIII secolo sorgeva in questo luogo una chiesa di modeste dimensioni. Essa 
ebbe una certa importanza e fu ufficialmente consacrata nel 1571. L’attuale chiesa 
venne edificata in stile neogotico nel 1886 su progetto del parroco Angelo Noacco 
e consacrata nel 1898. Dall’abside originaria fu ricavato l’attuale battistero. Qui nel 
1986 sono venuti alla luce importanti affreschi del XIV secolo, appartenenti ad un 
ciclo raffigurante scene della vita del Battista. All’interno della chiesa si trova un 
bell’altare maggiore del 1760, appartenente alla chiesa precedente. Le decorazioni 
sono invece di Francesco Barazzutti (secolo XX). 

La Pieve, edificata attorno al XII è dedicata ai Santi Pietro 
e Paolo. La sua attuale costruzione deriva dal rimaneggia-
mento che subì agli inizi del XVI secolo, si presenta con 
una facciata a capanna, con il consueto motivo dell’occhio 
e con una serie di archetti gotici. Elegantissimo il campani-

le romanico. Notevoli gli affreschi che coprono la volta del coro, opera di Giampietro di Spilim-
bergo e datati nella prima metà del 1500. Le pareti interne sono affrescate con quattro bel-
lissimi dipinti, raffiguranti la Passione di Cristo e datati nella prima metà del 1700, opera di 
Giuseppe Buzzi. Va ricordata anche la presenza di altri magnifici affreschi risalenti al 1300.

Strettamente collegata alla famiglia Mels – Colloredo, la prima chiesa dei SS. An-
drea e Mattia fu eretta fuori dal fossato del castello nel secolo XIV.
Divenuta inadeguata per le esigenze del casato, nel 1626 fu dato incarico a Ciro di 
Pers di progettare, sullo stesso sito, un edificio più grande. Nel 1700 furono realiz-
zati in stile barocco l’altare maggiore e i due altari laterali; l’interno fu arricchito di 
un monumento funebre, di alcune opere pittoriche e di preziosi arredi fissi e mobili. 
Nel 1759 fu eretto il campanile. La chiesa conserva alcune opere pittoriche, come il 
lunettone con l’Annunciazione dipinta da Gaspare Diziani e la pala con la Madonna 
del Rosario e Santi di Giulio Quaglio. Di grande pregio è anche un crocefisso ligneo 
del 1400. È stata restaurata dopo gli eventi sismici del 1976.

L’antica chiesetta risale presumibilmente al XIV o XV secolo. Nell’Ottocento è stata scon-
sacrata e fino a pochi anni fa venne utilizzata come pagliaio. L’edificio è costituito da un 
unico vano a pianta rettangolare, la muratura è in sassi a vista. Sulla semplice facciata 
si apre una porta ogivale, i muri laterali sono ornati da una serie di archetti sotto ognuno 
dei quali erano dipinte figure di Santi ormai illeggibili. Al suo interno racchiude affreschi 
con storie di San Leonardo e della vita di Cristo risalenti alla metà del Trecento e al 
Quattrocento.

BU JA coseano

CASSACCO dignano

COLLOREDO DI m. a. FAGAGNA

PIEVE DI SAN LORENZO
Frazione Monte

CHIESA DI S. GIOVANNI IN SILVIS 
Fraz. Barazzetto

CHIESA DI SAN GIOVANNI 
BATTISTA
P.zza Angelo Noacco, 1 - Cassacco

PIEVE DEI SANTI PIETRO E PAOLO 
Via Pieve (vicino al campo sportivo)
Dignano

CHIESA 
DEI SS. ANDREA E MATTIA 
Via Castello, 1 – Colloredo di M.A.

CHIESA DI SAN LEONARDO
Via Lisignana 
(adiacente al Museo “Cjase Cocèl”)

●	 Apertura e visite guidate:
	 Sabato e Domenica 14.30-18.00

●	 Apertura: 
	 Sabato e Domenica 14.30-18.00

●	 Apertura:
	 Sabato e Domenica 
	 15.00-18.00

●	 Apertura:
	 Sabato 14.30-17.00
	 Domenica 9.00-12.00

●	 Apertura e visite guidate: Sabato e Domenica 14.30-18.00
●	 Apertura: 
	 Sabato e Domenica 14.30-18.00

Chiesa votiva del 1300 legata alla leggenda dell’erpice d’oro, sita in località “Muta-
re” nella periferia della frazione di Barazzetto.  La leggenda vuole che l’erpice d’oro 
sia nascosto dentro l’altura, custodito da diavoli e serpenti. Secondo alcuni studio-
si, la piccola altura sulla quale sorge (il mutare) sarebbe una tomba a tumulo nella 
quale dovrebbe essere stato sepolto un personaggio importante, morto all’inizio 
del I Millennio avanti Cristo. Dedicata a San Giovanni Battista, questa chiesa in un 
lontanissimo passato era probabilmente circondata da boschi che ora non ci sono 
più, la cui presenza però è testimoniata dal nome latino “in Silvis” che significa “nei 
boschi”. In passato la chiesa ospitava un altare ligneo, opera di Giovanni Martini 
(1520) ora conservato nel museo d’arte sacra di Udine.

percorsi storico-artistici 
nel Friuli Collinare
alla scoperta dei tesori nascosti

mirabilia

●	 Visite guidate: 
	 Don Giovanni Straulino Cell. 347 2649125, 

Andrea Biban Cell. 349 3152305

●	 Visite guidate: 
	 Sabato ore 15.00 e 16.00
	 Domenica ore 9.00 e 11.00

●	 Visite guidate: 
	 Sabato e Domenica ore 17.30


